
la nostra settimana
1 domenica - Pasqua di risurrezione
messe ore 7,30 - 10 - 11,30 - 18 e
20,45 (suore)
2 lunedì - dell’Angelo
Messe ore 7,30 - 10 - 18
S. Francesco ore 8,30 - 11
5 giovedì
ore 16-17 - in S. Francesco Adorazione
6 venerdì
Primo venedì del mese
ore 21 - in oratorio: Assemblea sugli
Oratori
7 sabato
ore 19,30 - cena dei collaboratori
dell’Oratorio
8 domenica - Festa del VOTO
ore 11,30 - Professione di fede dei
Quattordicenni della città
ore 15 - da S. Francesco processione
mariana per tutte le Associazioni al
Santuario con messa
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la Parola di Dio
1 domenica
Liturgia delle Ore, I settimana
PASQUA DELLA RISURREZIONE DEL SIGNORE
At 1,1-8a; Sal 117; 1Cor 15,3-10a; Gv 20,11-18
Questo è il giorno che ha fatto il Signore;
rallegriamoci e in esso esultiamo
2 lunedì
Lunedì dell’Ottava di Pasqua (in Albis)
At 3,17-24; Sal 98; 1Cor 5,7-8; Lc 24,1-12
Esaltate il Signore, nostro Dio
3 martedì
Martedì dell’Ottava di Pasqua (in Albis)
At 3,25-4,10; Sal 117; 1Cor 1,4-9; Mt 28,8-15
Rendete grazie al Signore, il suo amore è per sempre
4 mercoledì
Mercoledi dell’Ottava di Pasqua (in Albis)
At 5,12-21a; Sal 33; Rm 6,3-11; Lc 24,13-35
Liberaci, Signore, da ogni paura
5 giovedì
Giovedì dell’Ottava di Pasqua (in Albis)
Deposizione e sepoltura di S. Ambrogio
At 5,26-42; Sal 33; Col 3,1-4; Lc 24,36-49
Venite, figli, ascoltatemi; v’insegnerò il timore del Signore
6 venerdì
Venerdì dell’Ottava di Pasqua (in Albis)
At 10,34-43; Sal 95; Fil 2,5-11; Mc 16,1-7
Annunciate a tutti i popoli le opere di Dio
7 sabato
Sabato dell’ottava di Pasqua (in Albis depositis)
At 3,12b-16; Sal 64; 1Tm 2,1-7; Gv 21,1-14
A te si deve lode, o Dio, in Sion
8 domenica
II DOMENICA DI  PASQUA  o della Divina Misericordia
At 4,8-24; Sal 117; Col 2,8-15; Gv 20,19-31
La pietra scartata dai costruttori ora è pietra angolare

Restauri a S. Francesco

L’immagine
del Venerdì Santo

Il pittore spagnolo
Salvador Dalì (1904-1989) si
è ispirato a un Crocifisso
disegnato da san Giovanni
della Croce,  mistico
spagnolo del ‘500.

La preghiera
riportata è utile come
formula biblica per
esprimere il pentimento
dei peccati durante la
Confessione personale.

I nostri ragazzi
l’hanno recentemente
imparata tutti a memoria
durante i catechismi
dell’iniziazione.

PASQUA. “Va’ dai miei fratelli e dì loro:
Salgo al Padre mio e Padre vostro, Dio mio e Dio
vostro”. Gesù risorto consegna a Maria Maddalena
l’invito a seguirlo nel medesimo destino di
risurrezione verso la Casa del Padre. Lui è il
primogenito dei risorti per guidare ogni credente a
quel traguardo di vita e di riuscita piena in Dio.

“La chiesa di san Francesco torna alla luce. Accendila
anche tu!” La frase ha almeno due significati: anzitutto sono
iniziati ormai da un mese i lavori di pulitura e restauro degli
affreschi del presbiterio e davvero sembra che dietro alle
pitture ripulite si accenda una lampada, tanto grande è la
differenza tra il prima e il dopo la cura. A oscurare la luminosità
dei dipinti è stata sia la polvere del sistema di riscaldamento
sia l’inquinamento che penetra anche nelle chiese e si
aggrappa alle superfici dipinte che erano state trattate con
prodotti per così dire “appiccicosi” e comunque del tutto non
naturali che si sono imbevuti di sporcizia.

A curare gli affreschi abbiamo chiamato quella che è
forse la più grande esperta al mondo: quella Pinin Brambilla
che dedicò 22 anni al Cenacolo di Leonardo da Vinci, ammirata
da tutti. Ora lei ha una ditta sua con eccellenti restauratrici,
ma passa giornate intere, con i suoi novant’anni sui ponteggi,
curando ogni centimetro dei 500 metri quadri di questo primo
lotto di restauro. Perché il  lavoro duri nel tempo verrà
installato un nuovo impianto di riscaldamento dotato di filtri
ad alta efficienza per impedire che il pulviscolo torni a
depositarsi sulle superfici tornate all’originale.

Il secondo significato del titolo è che si sta progettando
una nuova illuminazione a sostituire l’attuale decisamente
insufficiente.

Tutto questo ha, come potete ben immaginare, costi
di svariate centinaia di migliaia di euro. Ma con il contributo
di tutti noi, innamorati di questa meraviglia di chiesa, ce la
faremo.

E’ aperta una sottoscrizione. Bisogna rivolgersi al
sacrestano di san Francesco o alla segreteria della
prepositurale. Si può partecipare anche con soli 25 euro. Si
può anche donare il  restauro di un metro quadro, che
corrisponde a 500 euro. E’ bello anche creare ‘cordate’:
un’intera famiglia, o un’associazione, o un ente… Ogni
donazione viene registrata
nel LIBRO D’ORO che sarà
custodito all’interno della
chiesa a perenne
memoria. Una volta
rinnovata, la splendida
chiesa di san Francesco ci
aiuterà a pregare meglio,
sarà per tutti una ricarica di
gioia.            

 don Armando
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